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Marini 
• i ROMA. Abbastanza cauto 
Il leader della Firn Morose 
molto più esplicito il scema­
no confederale Caviglio!* Cri­
tiche pia o meno velate e ac­
cuse precise anche se (atte in 
torma indiretta non sono sta 
te rupurmiatt a Franco Manm 
nel cono del congresso dei 
metalmccanici Cist conclusosi 
len a Roma Non 6 stata la n 
volta contro il scsrotririu gene­
rale strenuamente difeso dal 
segretario confederale Luca 
Uoigomeo, fedelissimo di Ma 
lini Ma certamente un segna­
le che in casa Osi, in Mita del 
prossimo congresso le acque 
si agitano, anche se I venti di 
guerra non sembrano cosi for­
ti da poter produrre chissà 
quali sommovimenti Ma co­
me non era stalo tu»o risolto 
con I accettazione da parte 
del segretario generale ag 
giunto Mano Colombo del-
I incarico offertosi! alta presi­
denza dell Inps' Ieri R'no Ca 
nglioli Inlcrveru'iido al con-

8resto della Firn ha tirato tuo-
II rospp ingoia'o nei giorni 

«•orsi E senza esitazione ha 
dffermato "Ce una parte del 
la Cui che ha dovuto subire 
una scelta non condivisa da 
molti» Caviglioli assicura co­
munque, che I ala degli ex 
camttiani alla quale fa nlcn-
mento, •non cercherà «vincite 
di alcun genere-, anche se -al 
I onizonte - ha aggiunto - si 
apre una stagione di parzialità 
nella Osi che prima o poi do­
vrà ewere sanala- Caviglieli 
poi replicando a Marini che 
dalla stessa Inbuna si era defi­
nito garante del pluralismo 
della confederazione ha det­
to che -qualche episodio con­
gressuale smentisce il segreta­
rio generale- -Tuttavia - ha 
Mmlneato - non ci «.(fidere­
mo sojp a una tutela- anche 
noi dobbiamo tare qualcosa 
per garantire II pluralismo di 
sensibilità, aree ed esperien­
za- LobiPtlivo e dr«nMre-si­
nistra sociale invr nmtando al­
leanza nuove- Infine una di­
chiarazione che Ila il sapore 
di una sfida «Vedremo se 
Marini continuerà ad essere 
I unico distributore di carte di 
credilo da spendere nel mer­
cato interno- Quanto a Raf­
faele Monne. Icn nconlermato 
segretario generale della Firn 
Osi, anche lui e pano prende­
re Qualche distanza da Manm 
Monte ha difeso a spada trat­
ta • rilanciato la concertazio­
ne (trattative governo slnda-
cali-impienditon), senza un 
preciso orientamento del go­
verno un'azione elle lo in­
chiodi allo sue responsabiltà 
ha detto - il rischio e che le 15 
ore jtlimanali finiranno per 
create occupazione soltanto 
al Nord Manm invece daila 
tribuna del congresso aveva 
alternato. che pur nconler-
mando la validità del metodo 
dei|» LOncertailone, il proble­
ma. di (ondo oggi e la batta­
glia nei la giustizia fiscale e la 
riforma dello stalo sociale 
Nessuna presa di disianza 
dunque, dalla concertazione 
non ritenuta peto ("•ppure il 
'loaasana di lutti -mah 

Brittan presenta le sue proposte: Bruxelles orientata ad accogliere 
proroga solo fino al 31 marzo 1990 solo parzialmente le richieste 
e purché l'Italia si assuma chiari di procrastinare le chiusure 
impegni per lo smantellamento degli altri impianti siderurgici 

La Cee insiste: chiudete Bagnoli 
Il mercato siderurgico in espansione non sembra 
smuovere più di tanto la Cee che insiste: l'Italia de­
ve mantenere gli impegni, gli impianti siderurgici in 
eccesso vanno chiusi, Bagnoli in testa. È questo il 
senio di una relazione predisposta dal vicepresiden­
te della Commissione Brittan. Le proposte verranno 
discusse a fine mese dal Consiglio dei ministri Cee: 
ma i margini per l'Italia sono molto stretti. 

OILDOCAMmATO 

• • ROMA. Dalla Cee nessun 
ripi-nsamento: entro il 31 mar­
zo 1990 l'area a caldo di Ba-
gnol dovrà essere chiusa. La 
nuova sentenza, l'ennesima, è 
LOiitenuta in una serie di pro­
poste che t-eon Brittan, vice-
prcs dente della Commissione 
europea e responsabile del 
controllo degli aiuti di Stato, 
presenterà mercoledì prossi­
mo all'esecutivo comunitario. 
Le ndicazioni di Bnttan, già 
discusse dal collaboratori del 

vicepresidente con i rappre-
sentanu degli altn esponenti 
della commissione, sono net­
te* Bagnoli dovrà cessare la 
produzione entro la fine di 
marzo del prossimo anno se 
l'Italia vorrà versare la secon­
da fetta di aiuti prevista dal 
piano nazionale di risana­
mento della siderurgia. Si trat­
ta di circa 2.000 miliardi di lire 
su uno stanziamento com­
plessivo di 5.116 miliardi. Se, 
conte appare scontato, le pro­

poste di Brittan verranno fatte 
proprie anche dalla Commis­
sione, la parola definitiva 
spetterà al Consiglio dei mini­
stri dell'Industria dei Dodici. 
La riunione e fissata per il 21 
giugno a Lussemburgo. Per 
Fracanzanl non sarà un ap­
puntamento facile per vari 
motivi, innanzitutto perché 
eventuali richieste di nuove 
proroghe o di addolcimento 
delle decisioni dovranno pas­
sare all'unanimità. Già in di­
cembre fu battaglia durissima 
per far accettare il plano di n-
sanamente italiano, in parti­
colare per smussare le fortissi­
me opposizioni di tedeschi ed 
olandesi, assai decisi a salva­
guardare' le loro produzioni 
contro la concorrenza italia­
na. Ed è ovvio che anche sta­
volta i grandi paesi siderurgici 
torneranno alla carica per evi­
tare ulteriori proroghe a van­
taggio dei nostri prodotti. Inol­

tre non va sottovalutato che la 
cnsi politica inlema indeboli­
sce le armi di Fracanzanl il 
quale con tutta probabilità si 
presenterà a Lussemburgo in 
rappresentanza di un governo 
dimissionario e dunque im­
possibilitato a prendere impe­
gni di lungo periodo. 

In questo quadro poco fa­
vorevole, ecco le risposte di 
Brittan alle richieste italiane di 
deroga dell'attuazione del 
plano siderurgico nei vari sta­
bilimenti interessati. Come si 
può vedere, non c'è da state 
molto allegri. 

Bagnoli. In teoria l'area a 
caldo avrebbe dovuto chiude­
re entro la fine di giugno di 
quest'anno:Gli italiani, incon­
siderazione del favorevole an­
damento del mercato della si­
derurgia, hanno chiesto di te­
nere in funzione gli impianti 
sino alla fine del prossimo an­
no. La commissione e dispo­

nibile ad una proroga di soli 
nove mesi ma a condizione 
che l'Italia si impegni esplici­
tamente a far cessare irrevoca­
bilmente la produzione entro 
Il 31 marzo 1990, 

Setto S. Clovaiml. Gli im­
pianti avrebbero dovuto esse­
re già fermi dallo scorso 31 
marzo. L'Italia chiede l'auto­
rizzazione a continuarne l'atti­
vità sino alla fine di quest'an­
no. La Cee è disponibile a 
prorogare il funzionamento, 
ma soltanto fino al 30 settem­
bre. 

Lai. Anche lo stabilimento 
di Torino avrebbe dovuto 
chiudere alla fine di marzo. In 
questo caso, peto, la Commis­
sione non sembra contraria al­
la richiesta italiana di proroga 
della chiusura fino alla fine 
del prossimo anno. 

lovere. La Flnsklersi è im­
pegnata a cedere l'impianto ai 
privati. I termini per la vendita 

sono scaduti il 31 marzo. L'Ita­
lia ha chiesto altri 21 mesi di 
tempo. La Commissione po­
trebbe concederne soltanto 
sei. 

Intanto, sulle vicende della 
siderurgia sono inteivenuti i 
sindacati metalmeccanici di 
Cgil, Cisl e Uil chiedendo al 
comitato dei liquidatori della 
Fmsider di collocare al pia 
presto in Uva gli impianti di 
Bagnoli. Cogne, Lovere, Brada 
e Deliasider di Piombino, tut­
tora facenti capo all'ex finan­
ziaria siderurgica dell'Ili. Ciò 
per dar modo ai lavoratori di 
queste aziende di usufruire dei 
trattamenti economici previsti 
dal recente accordo integrati­
vo sottoscritto con l'Uva. fiore, 
Film e Uilm pur ribadendo il 
giudizio positivo sull'intesa, 
criticano tuttavia la contropar­
te accusandola di -un'attitudi­
ne burocratica, venata da uni­
lateralità, nella gestione del­
l'accordo». 

' Trentin al convegno sull'industria pubblica 

hi troppo debole in Europa 
Tra due anni commesse a rischio 
Trentin al.cpnvegno di Genova: l'In non è capace 
di «pensare Europa». La Cgil vuole un confronto. 
sulle strategie economiche, col management del­
l'industria di Stato. I pericoli per l'economia del 
paese. La prima scadenza è nel '91 quando sarà 
liberalizzato il mercato degli appalti pubblici. Crì­
tiche anche al sindacato che, nel caos della side­
rurgia, «guarda al campanile». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALOTTI 

• GENOVA. La CgH e molto 
preoccupata per la debolezza 
e la mancanza di strategie 
con cui il nostro paese si pre­
senta all'appuntamento del 
mercato europeo; la debolez­
za maggiore la si riscontra 
proprio nel settore dove do­
vrebbe risiedere la nostra 
mdijg.ore forza, vale a dire 
ridi impresa a partecipazione 
statale. Qui il sindacata aprirà 
un confronto con il manage­
ment Iri per discutere quali 
obicttivi perseguire per una 
migliore integrazione con gli 
altn paesi. Lo ha detto ieri 
Bruno Trentin. segretario ge­
nerale della Cgil, concluden­
do due giornate di studio e di­
battito sul tema dell'industria 
pubolica. Trentin e stato mol­
to preciso nell'elencare debo­

lezze e fallimenti dell'Ir, visi­
bilmente incapace di trovare 
uno spazio in Europa. Cause 
di questa incapacità sono da 
un lato l'assenza di una politi­
ca forte nel settore dell'inno­
vazione e della ricerca e dal­
l'altro la pratica di offrire a 
partner stranieri quote di mer­
cato italiano in cambio di tec­
nologie 

Importanti aziende del 
gruppo In, ha proseguito 
Trentin citando Ntalstat, ri­
schiano di non essere in gra­
do di affrontare il mercato 
unificato perché sino ad oggi 
hanno lavorato in un mercato 
protetto perseguendo la lea­
dership degli assesson più che 
quella delle tecnologie. Anche 
nella questione dell'acciaio 

Tiri ha fallito il proprio ap­
proccio con l'Europa perche 
non ha mai avanzato una pro­
pria ipotesi di specializzazio­
ne nell'ambito della siderurgia 
europea perdendosi in un de­
fatigante mercanteggiamento 
delle quote di produzione. 
Meccanismo, questo, che ha 
poi portato altre divisioni fra 
pubblici e privati e questo o 
quella regione o citta. 

Sulla mancanza di strategia 
Trentin $ stato comunque an­
che autocritico. iNon voglia­
mo ripetere la sceneggiata 
delia siderurgia - ha detto il 
leader Cgil - con un sindacato 
chiuso in difesa a contrattate 
posti di lavoro in cambio dì 
assistenza. Neanche noi sia­
mo riusciti ad elaborare una 
strategia intemazionale, farci 
promotori di autentiche aper­
ture europee e spesso ci si -
mo chiusi attorno al campani­
le, il modo peggiore, tra l'al­
tro, di difendersi-. Trentin ha 
chiuso ricordando che i tempi 
per agire sono più stretti di 
quanto normalmente si parli: 
la scadenza non è tanto quel­
la del gennaio '93 ma quella. 
assai più vicina e di cui poco 
si scrive del '91 quando saran­
no liberalizzate tutte le com-

. pubbliche aprendo II 
mercato italiano ad imprese 
tedesche e francesi più effi­
cienti e dotate di migliori tec­
nologie. 

Critiche forti all'In e al go­
verno sono venute anche da 
Paolo Perugino, segretario li­
gure Rom, che ha parlato del-
i'impiantisUca, settore decisi­
vo per un paese e per i suoi 
rapporti economici mondiali. 
In un mercato intemazionale 
dominato da una decina di 
«general contractore» capaci 
di fornire non solo Impianti 
chiavi in mano ma di model­
lare lo sviluppo di intere regio­
ni il nostro paese può affidarsi 
solo all'ItalimplanU. 

Due giorni di dibattito e il 
contributo di competenze 
specifiche {Franco Rampi per 
l'elettromeccanica, Paolo 
Franco per la siderurgia, Carla 
Cantone per le infrastrutture, 
Carmelo Caravella per l'elet­
tronica e Marcello Tocco per i 
trasporti) hanno confermato 
e aggravato le preoccupazio­
ni: l'In non riesce a «pensare 
europeo*. Non è che il sinda­
cato, per la venta, se la passi 
meglio ma, almeno, si pone il 
problema e cerca di correre ai 
ripari. 

Necci: «La Borsa 
stravede 
per FEnimont» 
aVROMA. La creazione di 
Enimonl .non è un punto di 
arrivo, ma di partenza verso 
un'impresa europea inserita 
in un mercato comune, dove 
potranno operare al massimo 
5 o 6 grandi aziende produttn* 
cidi gomma, fibre sintetiche e 
fertilizzanti». Lo ha sostenuto 
len il presidente dell'Enimonl 
Lorenzo Necci tracciante 
quelle che, a suo avviso, sa­
ranno le luiee di sviluppo del­
la società nata dalla fusione 
delle attività chimiche di Eni e 
Montedlson, cui proprio ieri il 
Cipe ha riconosciuto i requisiti 
per le agevolazioni fiscali. 

Secondo Necci «i produttori 
chimici oggi in Europa sono 
troppi: 18 nel campo del po­
lietilene, 20 nel (Ve, 15 nel po­
listirolo; il futuro sarà di chi 
saprì competere sul mercato 
e conquistare posizioni di lea­
dership, profittando della se­
lezione naturale che avverrà 
in Europa, come è già acca­
duto in Italia con la scompar­
sa della Sir, della Uquichimi-
ca, dell'Ante e della Rumian-
ca-. Per essere ut grado di 
combattere ad armi pan con 
gli altri concorrenti europei 
Enimonl dovrà pero trovare 
un suo -equilibrio fisiologico». 

•Enimont - ha della Necci -
nasce in modo anomala co­
me fusione di due gruppi di­
stanti in termini di azionariato 
e di mentalità dei suoi dirigen­
ti, il "collante" dovrà essere 
costituito dalla completa auto­
nomia delia società rispetto ai 
suoi azionisti e dalla motiva­
zione dei suoi uomini, circa 
55mila in tulio: il vero rischio 
e questo-. 

Il presidente di Enimont ha 
infatti affermato di non nutrire 
timori né dal punto di vista in­
dustriale né da quello finan­
ziario. Sotto quest'ultimo 
aspetto, anzi, Necci ha detto 
che «le domande di sottoscri­
zione delle quote della società 
sono state almeno 3-4 volte 
supenon alla percentuale che 
si intende collocare sul mer­
cato-. Necci ha poi parlato 
della -filosofia» operativa di 
Enimont. -Non credo alla logi­
ca dell'integrazione - ha detto 
- e non credo che in Enimont 
ci saranno settori dominanti: 
le 8 società operative che ri­
sulteranno dalia fusione do­
vranno operare in condizioni 
di parità, ogni settore inoltre 
dovrà produrre e fare profitti 
in una logica di mercato-. 

Per il porto lottizzato 
Il consiglio di Genova 
censura (De contraria) 
il ministro Prandini 

IfdCENOVA II consiglio co­
munale a grande niangioraii-
zac isolando la DL liarcn>u 
rato II ministro della Manna 
mercantile Giovanni tondini 
per la politica di k>"izz,u une 
che sta realizzando in porlo 
Nel torso della seduta dell al 

ilra sera sono stati infatti ap-
i provati due ordini del giorno 
,-fll censura al ministro, uno 
i proposto dal Psi e l'altro dal 
'Pei (il documento comunista, 
- oltre al biasimo, ribadiva la ri-
, chiesta al governo di procede­
re alla nomina del presidente 

'del consonilo del porto), 
(mentre la stessa maggioranza 
L respingeva II documento della 
f Oc In cui il partito dello scudo 
'crociato, rifiutando la discus-
! sione sul merito, sosteneva 
[che lormalmenle le nomine 
• erano state compiute nel rl-
> spetto del regolamenti,Prandi-
. ni, negli ultimi mesi, ha fatto 
! -trippe di gatto- del preceden-
| u vertici amministrativi alle va-
Irie società operative portuali 
'mettendo, al posto del mana­

ger compagni di partito, ami-
LI o personaggi indicati da al­
tri partiti di governo. L'ultima 
di <- ^nazione del segretano 
ri ili snaie de al vertice dell'ae­
roporto ha esteso anche al Psi 
la protesta pubblica da tempo 
espressa dal Pei e da autore­
voli rappresentanti degli im­
prenditori come il presidente 
della Camera di commercio. 
•Mentre parlava di sfida in no­
me della modernità e chiama­
va I lavoratori portuali a con­
frontarsi sulla efficienza - ha 
commentato Claudio Burlan­
do, segretano provinciale del 
Pel, intervenendo al dibattito 
in consiglio comunale - il mi­
nistro Prandini forniva esempi 
concreti della vecchia lottizza­
zione e della peggiore spe­
cie-, Molto critico col ministro 
Prandini è stalo Ieri anche 
Bruno Trentin: -Il rischio è og­
gi che attraverso la Ionizzazio­
ne selvaggia si arrivi ad una 
balcanizzazione de) porti». 

o/a 

~—————— La strategia del G-10 a favore dei paesi del Terzo mondo 
Ma il piano fallirà se non verranno concessi nuovi prestiti 

Debito: Fmi attacca le banche 
È stato presentato ieri a Berna il rapporto del 
«gruppo dei dieci», l'organismo più influente all'in­
terno del Fondo monetario. Il documento espone 
la linea del Fmi e della Banca Mondiale per la ri­
duzione del debito dei paesi del Terzo mondo. Se 
i due organismi multilaterali sembrano ora aderire 
alle ipotesi contenute nel piano Brady, le banche 
commerciali sono ancora restie. 

• I ROMA Fondo monetario 
Intemazionale e Banca mon­
diale sembrano intenzionate a 
fare la loro parte per la ndu-
zione del debito del Terzo 
mondo, net quadro delle deci­
sioni prese lo scorso apr.1? al­
la nunione annuale di Wa­
shington degli organi direttivi 
delle due istituzioni len a Ber­
na è stato reso noto un lungo 
documento del «gruppo dei 
dieci» (GÌ0), uno dei gruppi 
di cornamelo del Fmi, dóve in 
pratica si conferma l'impegno 
a contribuire alia riduzione 

del capitale e degli interessi 
per i paesi più indebitati. Nel 
documento, eleborato da una 
commissione presieduta da 
Umberto Dmi, si parla anche 
dei compiti del Fmi e della 
Banca mondiale nella elabo­
razione, da pelile dei paesi in­
debitati, di quelle riforme che 
vengono ritenute indispensa­
bili per poter usufruire delle 
agevolazioni previste 

Ma se Fmi e Banca mondia­
le, dopo Iniziali diffidenze, 
sembrano ora aderire alle ipo­

tesi contenute nel piano Brady 
- il ministro del Tesoro Usa 
che ha lanciato l'idea della n-
duzione del debito dopo i 
sanguinosi incidenti in Vene­
zuela - le banche commercia­
li, che detengono gran parte 
del debito, sono ancora restie 
a svolgere la loro parte, con* 
cedendo intanto nuovi prestiti 
a paesi che sono ormai con 
l'acqua alla gola, come dimo­
strano le ultime sommosse 
popolari in Argentina. La de­
nuncia di questa situazione è 
venuta in questi giorni dallo 
stesso direttore dell'Fml, Mi­
chel Camdessus, che parlan­
do lo scorso 31 maggio a Pari­
gi ha affermato che nonostan­
te i paesi più indebitati abbia­
no restituito alle banche, fra il 
1983 e il 1988. circa 160 miliar­
di di dollari, i flussi di denaro 
fresco verso questi paesi si so­
no progressivamente prosciu­
gati. Camdessus ha poi detto 

che in questa situazione 
drammatica, il Fondo mone­
tano fare la sua parte, ma an­
che il mondo bancano dovrà 
essere messo di fronte alle sue 
responsabilità e capire che 
dovrà contribuire alla nduzto-
ne del debito. In sostanza, 
questo è il messaggio del pre­
sidente del Fondo, senza una 
partecipazione attiva delle 
banche, l'operazione riduzio­
ne del debito è destinata a fal­
lire. 

Il caso esemplare dell'attua­
le situazione è quello del Mes­
sico. Quest'ultimo paese ha 
avuto recentemente un presti­
to di 4 miliardi di dollan da 
parte del Fmi, è nuscito a otte­
nere la ristrutturazione del de­
bito ufficiale - quello contrat­
to con governi ed enti pubbli­
ci - dal Club di Pangi (l'orga­
nismo intemazionale che ap­
punto tratta i debiti ufficiali), 
ma ancora non e riuscito a 

portare in porto le trattative in 
corso con le banche commer­
ciali americane. È certo possi­
bile che, di fronte alla nuova 
«rivolta dei debitori- che si sta 
svolgendo In Argentina, il go­
verno Usa, preoccupato, farà 
pressioni sulle banche affin­
ché queste ultime dimostnno 
una posizione negoziale più 
morbida. D'altra parte il go­
verno messicano sta adottan­
do una politica economica in­
terna molto dura e, quindi, 
non sono da escludere, in ca­
so di mancato accordo e di 
nuovi finanziamenti, esplosio­
ni sociali come è avvenuto, 
appunto, in Venezuela e Ar­
gentina. Il rapporto del G10 
ha affrontato anche il proble­
ma della divisione dei compiti 
la Fmi e Banca mondiale, do­
po le polemiche che avevano 
segnato la fase precedente le 
riunioni di aprile a Washing­
ton. 

Rublo 
convertibile, 
Mosca buda 
un concono 

D governo di Mosca vuole «-.«re proto KMèèdilaitài'cc» ; 

blo. E mentre con la perestrojka Gorbadov caca d «di­
struggere» il «sistema di amand» ereditalo dal fedele» 
sui, il suo consigliere economico, l'accademico Atei 0, 
Aganbegjan. d'intesa eoo manager americani, ha addirlm»-
ra stanzialo lOOmila dollari per «stimolait» rjropoaie Ma».. 
nazionali In tal senso. Anzi, u n questa somma è statolo-
detto un concono che premiere con 25rolla dollari t i pro­
posta migliore, con -Ornila l i feconda e con mille k sue-
cessive dieci «Cerchiamo proposte non solo Ira gli esperti, 
rJrmatedanchevc4»,hadeMAganbeg^alg»on\ali«iii» 
lianl che lo interrogavano sul futuro del mblii e dell'econo­
mia scitica r»el corso di ur»a tavola ic*c«toproerMe»»» 
Mosca dallltalstat 

Da lunedì Mrl*Ur^«>^*ia> 
9i c r n n l s sovietica costituita da Nomi-, 
• I S O I O M Bivaccasti'» studi (tono-
di imprenditoria miucaQoir̂ adtnrti»-
CfMrlptira to <" «onomia nazionale 
M m c n c a («echimi». dt Mosca, Il i 

' giugno varerà il prtmocorso 
^™""™^^™'^"^™™ Inaugurale. 41 cono - tpkf 
ga una nota di Nomami - dedicalo all'attivila economica 
con l'estero delle Imprese sovietiche nelle nuove condizio­
ni di gestione», avrà una durala complessiva di dnque setti­
mane. Durare tre aeltlma«e,2Sdlrlgend di grar^lmrjrese 
sovietiche, partedpeouu» ad attiviti di studio seminariali 
presso la sede di Mrbli a Mosca, SuccesnVin»nM I diri­
genti sovietici verranno in Italia per partecipare a stage di 
imprese industriali, di servizi e di trasporti 

Il -Coordinamento del mac­
chinisti» ha proclamalo uni 
serie di agitazioni per la lina 
del mesa di giugno. Gli scio­
peri sono articolati per com­
partimenti ferroviari con le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ seguenti modalità: quelli di 
^ ^ • ^ " ^ " • " • ™ " " ^ ™ Roma, Firenze, Napoli Bari 
e Reggio Calabria si asterranno dal lavoro per 48 ore, dalle 
14 del 21 giugno. I compartimenti di Torino, Milanô  Cena­
va, Verona, Venezia, Trieste. Bologna, Alicela, Cagliari • 
Palermo invece sciopereranno, sempre 4o ore, dalle ISdd 
21 giugno alle 16 del 23.1 Cobas hanno motivatola decisio­
ne di Mire le azioni di k>tta con U piano di ristrutturazione 
dell'ente, con l'aumento del carichi di lavoro e l'iBtltao 
dell'agente unico e con I ritardi neli'applicaziooe degM ac­
cordi sottoscritti Intimo 1*11 e il 26 ghigno adoparano I 
controllori di volo dell'Anpcal 

Visto che Ira poco si vota, e 

Cobas Fs, 
dal 21 raffica 
di scioperi 

Cgil, Osi, UH 
ai partiti: 
«Ricordate 
i pensionati» 

tanti. I km sindacati CgH 
Cisl UH ne approfittano per 
chiedere al partitiche nel 
programmi del nuovo go-

. . verno alano Inserite la,,*.,, 
" ^ ™ " ™ ^ ™ " " " — " T " ^ chie«*eonleTOtenell*i** 
u(onnarjresenttUafeÙìrato:Umiglioran»nlodèisarvW 
sanitari e sociali: la rivalutazione delle pernioni: uri nuovo 
sistema di aggancio ai talari; la riforma del sistemi pravi' 
deliziale. 

Venticinque operatori eco­
nomici italiani ed il presi­
dente della Chrysler Lee la-
cocco sono stati sceUi per la 
tradizionale infornata di ca­
valieri del lavoro e saranno 
insigniti dal presidente de 

' " " iConiga.Lar 

Lee 
lacocca 
cavaliere 
del lavoro 

™ ^ ^ ™ " " ^ " ^ terjubblfca Cotslga. U no-
mina e stata disposta su proposta del ministro deUlndustria 
Battaglia di concerto con quello dell'Agricoltura Mannino 
per la parte agricola. In occasione della lesta della Repurx 
Mica. 

AVVISO DI CONVOCAZIONE 
ASSEMBLEA ORDINARIA 

I signori AEkmi-it lllotnri di « Ioni ordinaria anno convocMI In aswniblM 
intimali» pretu U -ole IOLHIB IVia Stalingrado n. 4 S . Bologna) In prima 
convouzKInc pur il giorno 21 f,iugno I9S3 alle ora 11,00 od ocoorrando In 
tramdu toni uuiamnr per il giorno 2 J f ,lugno I S u netta alaua «oda « I «la 
sii *sa oi a |ier delilwrarc bui eegucnle 

ORDIM1 DEL GHM1NO 

1 IIII.IIM.IO al JI/12'ISSS, relaxiotw del Conalglio di AnunlnWraainie e 
ik'l ( ulkgio Sindacale, doliuoraaionl relative 

2 Noiriin.1 ilei (cintiglio di Animlni-traanne previa ifcierminaakma del 
numi ro del < onsiglieri 

3 Nomina di on -indacu effollira e inlegraclone dei Collegio StaKWjcale. 
4 Uuliterjznnlaiaerd4dcguaru«MS7a2357terdel ojdlce civile lae-

uui>to di azioni proprfcl 
Si rammenta the poowno intervenire all'a-acmoliia gli «venti dirillo al voto 
elio almtaiw depuritelo Inaiami almeno S giorni prima di uuclto funaio per 
l.i i lumonr- presso la sede -ULUIC. oppure per I Soci Larari, pregio I aogooit 
li Mutui inumal i HjiiLa Nanonalo dell Agrfcullora • aede ih Bologna BaiÀ 
lu t i (•enmilwiiIntuii • Hamhurg 

p i l c a N S I C M O H AMMIMSTHAZKJNS 
Il Presidenle 

lAr-A MAZZUIJ 

AVVISO D I CONVOCAZIONE 
ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

l bitintin A/tnnis'i MJIHJ tornatali in oswintihM sirionl.nurw preua la Milo 
MJCMIU IV id Sulmtfi jtlo n 41. ItoluMii.ii in prima CIHIVOUIZÌMID per II (Jfcifno 
il (.iimno l!)H'l ulleore 13 MI«10txurr.fi.lu, I» McondaconWKaitonft por 
il (ÌIOI mi là (.«igna rJ89 nulla Muwa witle ctl «illa slcua or* por ifalitofire 
sul augurine 

ORDINE OBL CIURISO 

- Hrri.Mi-i.a di fusiimo •nrchitnlu incoi-pui azione netU C'imipn({nui A U Ì -
LUI (iirlcv Llniput 5 p A delle uguuiill SotuJli coittrollatu Inlcranwn» 
l t IKISSLllulll 

- IMMUIllllAHt M B O R { , t m ' O W ) S r l wimalt'stxlaretiro3miliardi 
- UMMN IMMOMlltMU S i I «.ipnatu KULMIP bro 4 miliardi 

<..ill.i IMSU tirile i ispeilive niluaiiom pd tri munitili al 30 Aprite |aiU n <Jdibu 
iitiifint rtl.ttnu 
in i -iinnit'nla i lic |«osioiio Inivi finire ali iissptnltlna I S*oc. thu alilnnmo dr 
IMIMI iiu le a/iom .ilmcnu t (,ioml puma di (juclto risialo per In uunlmie 
tu i t iu I. M»k souiilc oppiiiii prt «MI i Metili mi Militi! IMJILJI I IL I IKU di K» 
I I M lì.ineL l.j.Kddf.IhuiiioiiiiJt.oupeiui.. i, H.tnw»dl N.ipnli Hatn. .i N.uid 
mio dollAftiirultui.i lattica Naiionjlo i\u\ Ignoro Irmiiui tlunt^nuk) 
MutiloIkimnitui tViirlodi loiwi) Hiin.ar>Diiu)ni-udlH<iKHiu£tiUlln HJIU, . 
di I Minile di llolt^ru •> ridi unita Saniti {.omiintiTWle lullan.i, t ivdilu Uil 
liiiiiu Munia Inoli ipur inoli diilla suisa dnimlulslralil 

p II UJNSK.Ul) DI A M M I M » I H A / K ) M Ì 
Il Pivotanti' 

tNfcA MAiUl lU 

l 'Uni tà 

Sabato 
3 giugno 1989 
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